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I liberali divisi 

sul futuro * 
del governo a Bonn 

Confermata la validità della coalizione con la 
SPD ma espresse anche profonde divergenze 

dolf Baum, è stata sconfitta 
anche se di stretta misura. 
Sono prevalse le tesi soste-
nute dall'attuale ministro del
l'economia conte Lambsdorff 
che è stato il mattatore del 
congresso e che, secondo al
cuni, diventerà prima delle 
elezioni del 1980 il numero 
uno del partito. 

Il congresso si è cioè pro
nunciato, per quanto possano 
sembrare anacronistiche tali 
posizioni nell'odierna organiz
zazione economica internazio
nale, per un'economia stret
tamente liberista contro ogni 
intervento statale nel mecca
nismo del mercato. In tale 
formulazione sono naufragati 
i tentativi dell'ala sinistra di 
porre lo Stato come regola
tore sociale del mercato e 
come mediatore della conflit
tualità. 

Gli imprenditori tedesco-fe
derali vogliono cioè avere le 
mani libere per quanto ri
guarda ristrutturazione delle 
aziende, investimenti, licen
ziamenti, occupazione giova
nile. La funzione sociale dello 
Stato viene confinata nella 
assistenza ai disoccupati e 
nella loro qualificazione pro
fessionale. < •• <• 

Dello stesso segno sono sta
te le decisioni riguardanti la 
politica energetica e la scot
tante questione delle centra
li nucleari. La moratoria nel
l'utilizzazione dei reattori ve
loci chiesta dalla sinistra è 
stata respinta anche se per 
soli due voti. Da una parte, 
dunque, (difesa dello Stato di 
diritto) i liberali sembrano 
porsi in netto contrasto con le 
posizioni democristiane e a 
sostegno della alleanza coi 
socialdemocratici. Dall'altra 
(economia di mercato) sem
brano schierarsi a fianco del
le • posizioni più reazionarie 
dei democristiani e contro la 
politica sociale della SPD. ; 

Secondo il quotidiano con
servatore e Die Welt* il con
gresso avrebbe modificato la 
scena politica interna della 
RFT. Per salvare la coali
zione, secondo il giornale, non 
resterebbe a Schmidt ch$ li
quidare la propria ala sinistra 
come hanno fatto i liberali. 
Ma, se questo avvenisse, la 
SPD. diventato partito modera
to di centro, potrebbe mirare 
alla grande coalizione con la 
CDU e i liberali perderebbero 
il loro ruolo di partito chiave. 

I socialdemocratici tendono 
a sdrammatizzare le conclu
sioni del congresso di Kiel. 
Il segretario della SPD Egon 
Bahr ha detto anzi che la 
SPD ha rafforzato il program
ma di governo della coalizio
ne. Anche l'ala destra della 
CDU, che teme di essere e-
marginata da una virata ver
so il centro degli, indirizzi 
del partito. ha messo 
in guardia dalle speculazioni 
su un possibile cambio di 
coalizione, ma è certo che, 
dopo il congresso liberale, il 
congresso della SPD si apri
rà il 15 prossimo ad Ambur
go sotto il segno di una in
certezza ancora maggiore, sia 
per gli indirizzi della social
democrazia, sia per la so
pravvivenza dell'attuale go
verno liberale. 
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Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Il congresso del 
partito liberale (FDP), con
clusosi martedì a Kiel dopo 
tre giorni di discussione, ha 
posto nuovi interrogativi sul
la sopravvivenza della coali
zione socialdemocratico-libe
rale nella Germania federale. 

- La FDP, con i suoi 40 mila 
iscritti, è un ' mini-partito. 
Molto modesta è anche " la 
sua incidenza sul piano eletto
rale (il 7,9% delle elezioni 
dello scorso anno) tanto che 
ad ogni tornata elettorale i 
liberali temono di scendere al 
di sotto del 5% e di essere 
quindi estromessi dal parla
mento federale. Ma, nel pano
rama politico della RFT, con 
i socialdemocratici al 42,6% 
dei voti e i democratici al 
48,6%, essi hanno assunto un 
peso ben superiore alla loro 
influenza elettorale diventan
do determinanti per ogni go
verno che non fosse un'allean
za tra SPD e CDU. la « gran
de coalizione 9 della quale si 
parla, come possibile, in que
sti giorni e che venne già 
realizzata per tre anni dal 
•66 al '69 alla fine dell'era 
di Adenauer. 

Al congresso il presidente del 
partito Genscher, che è anche 
vice cancelliere e ministro de
gli esteri, ha confermato che 
la FDP intende ' continuare 
nella collaborazione di gover
no con la SPD. Ma questa 
scelta preliminare non è sta
ta sostenuta da un andamento 
lineare del congresso e da 
conseguenti decisioni delle tre 
commissioni nelle quali si so
no articolati i lavori. -

Sui problemi riguardanti i 
rapporti tra lo stato e i citta
dini, l'ala sinistra del partito 
è riuscita a far prevalere le 
proprie tesi: difesa dello Sta
to di diritto, opposizione ad 
ogni tendenza mirante a por
tare su un terreno antidemo
cratico e liberticida la lotta 
contro il terrorismo, difesa 
delle libertà e dei diritti dei 
cittadini. 

Sui problemi economici la 
sinistra, che ha espresso le 
proprie posizioni soprattutto 
attraverso gli interventi della 
signora Schuchardt e di Ru-
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Londra fa 
fallire un 
complotto 
nel Togo 

LONDRA — n Forelgn Office 
ha ammesso di aver avvertito 
il governo del Togo di un 
piano organizzato da una 
banda di mercenari per assas
sinare il presidente togolese 
Etienne Eyadema. 

L'ammissione del ministe
ro degli esteri britannico fa 
seguito a notizie pubblicate 
dalla stampa londinese che 
parlano più particolareggia
tamente dall'asserito plano. 
Secondo queste notizie, il 
complotto sarebbe stato or
ganizsato da un imprecisato 
commerciante d'armi cana
dese che avrebbe assoldato 1 
mercenari per una somma in 
sterline. I mercenari, coman
dati da due inglesi, avrebbe
ro dovuto uccidere il presi
dente Eyadema. Arturo Barioli 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Nel quadro della 

, polemica in corso tra i par
liti di sinistra in Francia ci 
era parso utile, qualche otor

ino fa. di segnalare e anche 
di criticare l'impiego troppo 
spesso improprio del e compro
messo storico *: improprio nel 
senso che i partiti alle prese 
col grave problema della rot
tura del negoziato e dello 
eventuale terreno sul quale ri
prenderlo se ne servivano per 
accusarsi reciprocamente di 
aver • abbandonato y l'unione 
della sinistra per tentare « un 
compromesso storico con * la 
destra come il PCI in Italia ». 
' La nostra precisazione, che 
non aveva altra ambizione che 
quella di fare luce ai moltis
simi francesi che lo ignora
no su ciò che noi intendiamo 
per « compromesso storico * 
e per evitare pericolose con
fusioni che non r potrebbero 
che aggravare quelle già esi
stenti in Francia, ha suscita
to molti commenti e non tut
ti, in verità, disinteressati. 

< France Soir », .martedì, 
dopo aver trovato pertinente 
la messa a punto dell'tUni-
tà». l'ha ritrasferita al rap
porto conflittuale tra i partiti 
della sinistra francese sem
plicisticamente ridotto ad un 
problema di persone, anziché 

J di politiche; il che ha ancora 
una volta complicato la com
prensione degli avvenimenti 
anziché chiarirla. 

L'< Humanité > di ieri mat
tina, in un corsivo non fir
mato, scrive: « Precisiamo 
che è stato Mitterrand che, 
nella sua fretta di fare d'ogni 
erba un fascio per polemizza
re col PCF, ha deformato 
il significato di una formula 
adatta alle condizioni italia
ne e che non ha nulla a che 
vedere con una qualsiasi col
laborazione con la destra. Per 
i nostri compagni italiani, al 
contrario, si tratta di isolare 
la destra mettendo in azione 
contro di essa tutte le forze 
popolari della penisola, a co
minciare dalle tre principali 
correnti di pensiero, la catto
lica, la comunista e la socia
lista*. E tl'Humanité* con
clude: «71 compromesso sto
rico trova la sua traduzione 
quotidiana in un movimento 
di massa che contribuisce a 
eliminare gli ostacoli < posti 
dalla destra sul cammino del
la lotta unitaria dei comuni
sti, dei socialisti e dei catto
lici. Il nostro giornale non ha 
mai fatto altra cosa che sot
tolineare che U compromesso 
storico con la destra è il con
trario dell'unione necessaria 
in Italia come in Francia *. 

« Le Monde », dopo aver da

to notizia in una pagina in
terna delia messa a punto del
l'* Unità » e del corsivo dell' 
< Humanité », dedica U suo 
editoriale di prima pagina 
(* Berlinguer ' e la sinistra 
francese ») alle possibili con
seguenze internazionali della 
crisi della sinistra in Fran
cia partendo ancora e dalla 

. messa a punto abbastanza 
secca dell' "Unità" », dal con
tenuto del € compromesso sto
rico » e dalla situazione attua
le e limitata dei rapporti tra 
i comunisti, i democristiani 
e gli altri partiti dell'arco co
stituzionale. * •'-- : 

: ' L'Italia, scrive in sostanza 
il quotidiano della sera parigi
no, nonostante i dinieghi della 
VC, è forse entrata € nella 
prima fase del famoso com
promesso. Ma in ogni caso si 
tratta di una strategia a lungo 
termine, * paziente, coerente. 
senza bruschi mutamenti di 
itinerario. Ed " è quest'opera 
di lunga prospettiva che di
stingue il PCI dal PCF». • 

Secondo « Le Monde », an
che se il nostro giornale <ha 
evitato di commentare pubbli
camente la polemica che op
pone Marchais a Mitterrand», 
è ugualmente sensibile nei co
munisti italiani un dubbio sul
le motivazioni che il PCF ha 
dato della crisi della sinistra 
(e Le Monde » scrive addirit

tura ' a questo proposito, e 
aliene lasciamo la responsa
bilità. che noi addosseremmo 
al solo PCF la responsabi
lità della rottura senza tutta
via spiegarcene le ragioni): 
di qui una grave preoccupa
zione del PCI che « contava 
su una vittoria detta sinistra 
in Francia per rendere pia 
evidente la necessità del cam
biamento in Italia »; di qui 
anche un'altra preoccupazio
ne relativa alle sorti dell'* eu
rocomunismo » • che avrebbe 
subito un rude colpo come 
conseguenza «del nuovo at
teggiamento del PCF ». 

In ogni caso, conclude l'edi
toriale, < questi dibattiti, que
ste considerazioni sottolinea
no ancora una volta la dimen
sione internazionale delle de
cisioni degli stati maggiori » 
e il fatto che esse hanno all' 
esterno € ripercussioni imba

razzanti*. 
Noi parleremmo più corret

tamente, come abbiamo sem
pre fatto, di preoccupazioni 
perché siamo interessati da 
sempre all'unità dei movi
menti operai di tutti i paesi 
e soprattutto di un paese co
sì vicino a noi, e non 
solo geograficamente, come 
la Francia. 

a. p. 

Lo afferma il Consiglio federale 

Svizzera: ammessa 
l'attività di comunisti 

italiani e spagnoli 
60 discorsi politici di membri del PCI 
e PCE pronunciati tra il 1976 e il '77 

GINEVRA — Non costituisce 
una e minaccia» per la sicu
rezza della Confederazione la 
attività svolta in Svizzera dai 
comunisti italiani o spagnoli. 
Lo ha affermato oggi il Con
siglio federale in risposta ad 
una interrogazione presentata 
dal deputato Valentin Oehen, 
presidente dell'* Azione nazio
nale per la salvaguardia del 
popolo e della patria ». 
' La risposta dice: cL'attti-
vità svolta in Svizzera dai co
munisti italiani o spagnoli 
non ha finora costituito una 
minaccia per la nostra collet
tività, né ha portato pregiu
dizio alle nostre relazioni 
esterne». * ->-. * 

Il Consiglio federale ha inol
tre affermato che il decre
to federale del febbraio 1948, 
concernente i discorsi politici 
tenuti in Svizzera da stranie
ri, è applicato da anni in ma
niera molto liberale. Si trat
ta. infatti, di un decreto che 
dovrà essere riveduto, cosi 
come dovrà essere riveduta 
la legge sul soggiorno e la re

sidenza degli stranieri. Quan
to ai discorsi politici pronun
ciati da cittadini stranieri 
spetta al governi - cantonali 
decidere se l'autorizzazione 
possa essere accordata. Il 
Consiglio federale si riserva 
di prendere una decisione sol
tanto In casi speciali. 

Tra il 1976 ed il 1977, circa 
sessanta autorizzazioni a pren
dere la parola sono state ac
cordate a comunisti italiani e 
13 a comunisti spagnoli. I di
scorsi pronunciati non hanno 
dato luogo ad alcuna critica, 
precisa il governo elvetico. 
Pertanto — tenuto conto delle 
esperienze precedenti — nulla 
giustifica una modifica delle 
regole liberali adottate, con
clude il Consiglio federale 
nellai sua risposta, sottoli
neando il fatto che le diret
tive possono essere applicate 
in maniera restrittiva o esten
siva, a seconda della situazio
ne politica interna ed ester
na. Per il momento, comun
que, non è necessario modi
ficarle. 

Un museo per le icone 
BONN — Sarà forse la maggiore esposizione di Icone quella 
che ne raccoglierà circa seicento, a Recklinghausen, nel 
distretto della Rhur, In Germania occidentale. Molti dei pezzi, 
raccatti dalle chiese ortodosse, risalgono al XVI e XVII 
secolo. Nella foto: Il restauro di un'Icona 
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ROMA — I problemi connes
si all'ingresso della Spagna 
nella Comunità europea, dopo 
la richiesta ufficiale del go
verno di Madrid, sono l'og
getto della missione che il 
ministro spagnolo per il Com
mercio Estero Juan Antonio 
Garda Diez ha cominciato ie
ri a Roma, dove è giunto in 
mattinata e si è incontrato 

ì \ con il ministro italiano del 
\ .Commercio Estero Ossola. 
» * Nel programma del mini

stro spagnolo, che si tratter
rà a Roma sino a stasera, fi
gurano anche incontri con il 
presidente del Consiglio An
dreotti. il ministro del Bilan
cio Merlino e il ministro del 
Turismo e dello Spettacolo 
Antoniozzi. 

n problema dell'allarga
mento della CEE a tre nuo
vi paesi e awditerranei > e 
soprattutto aua Spagna — 

industrializzato e dalT 
vflnppata — ha 
provocato viva

ci contrasti tra i nere paesi 
della Comunità. Uno dei pae
si che più decisamente si so
no pronunciati a favore, an
che in occasione delle visite 
effettuate dal primo ministro 
Suarez in alcune capitali eu
ropee tra fl B agosto e il 2 
settembre è proprio nulla 
che però è anca* ano dei pae
si più esposti ala CUOCUUOJI-
za spagnola. DI atri laccete» 
tra i da» paaal al risojyafa 

m materia di con-
comraa fadootriate o agrioo-

veHo governativo. 
e Sono rimasto molto sod

disfatto — ha dichiarato Gar
da Diez — dei colloqui avu
ti con il ministro Ossola, so
prattutto in relazione alla 
posizione assunta dall'Italia 
circa l'ingresso della Spa
gna nella Comunità europea. 
o più in generale sull'allarga
mento della Comunità stessa. 
Il ministro Ossola ha espres
so la necessità di modificare 
a livello comunitario i rego
lamenti inerenti la questione 
agrìcola, cosa. però, che d 
desta preoccupazioni. Non 
vorremmo, infatti, che questo 
significasse un - rinvio deDe 
trattative per il nostro ingres
so nella CEE >. 

Da parte sua. il ministro Os
sola. ' ha dichiarato che la 

alla CEE della 
Spagna, è un obiettivo poli
tico da perseguire con deci
sione. anche perché la Comu
nità allargata ai paesi medi
terranei - potrà meglio collo
quiare con i paesi vietai • 
dell'Aaserica Latina». . 

e Sono stati affrontati — ha 
continuato il ministro — anche 
I problemi riguardanti l'agri-
celtura che sbasso esaminan-
do con aasMj» reagiamo e che 
**ji**—' oBerisrassiitc appro» 
foadW in un pesavamo incon
tro fra i ministri competenti 
• programma a Roma. Ah-

anche fatto una 
siti 

• 
In si 
lari odi 
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ROMA — E' iniziata ieri al
la Commissione Esteri del Se
nato l'indagine conoscitiva 
sulle comunità italiane al
l'estero, decisa, con voto una
nime. lo scorso luglio. L'in
dagine. che è stata introdotta 
da un'esposizione dd sottose
gretario agli esteri on. Fo
schi. si propone di conoscere 
le situazioni, le esigenze, le 
aspettative delle comunità ita
liane insediate nei paesi euro
pei ed extraeuropd. soprat
tutto alla luce dei problemi 
che sono sorti con le nuove 
forme della presenza italiana 
all'estero. 

L'on. Foschi ha riaffermato 
la fshastà del governo di 
piocedeie. in costante coile-
faaaealo col Parlsasento. le 
fora» polìtiche e ssatscali e 
le asoodaxioBi aastasaigrazio-

approfondito 
che attengono 

Ivo-sco-
turali, 

lica-
radio-

agli «ni-: 
grati e detta •»minai delle 

par i figli angli «ni-

DALLA PRIMA 
Movimento, 

l * 

li. sorretti'dà migliala di la
voratori. di ragazzi, di don
ne. sono sfilati per un'ora 
lungo via Cavour e via dei 
Fori Imperiali. Gli slogan, le 
parole d'ordine scritte sui te
loni di stoffa hanno illustra
to alla gente, numerosa ai la
ti del corteo, le ragioni del
la lotta. Chi ha vissuto dal di 
dentro la manifestazione, ma 
anche chi vi ha assistito da 
spettatore, ha sentito real
mente qualcosa di nuovo, di 
diverso perfino nel modo di 
sfilare e di comunicare. An
che questo non è stato un fat
to scontato per una città co
me Roma, troppe volte negli 
ultimi mesi sconvolta da epi
sodi di teppismo e di violen
za. Significherà bene qualco
sa che la stragrande maggio
ranza delle saracinesche dei 
negozi sono rimaste alzate 
lungo il percorso. 

Anche gli slogan (« la lotta 
si fa con gli operai, con i 
provocatori non la faremo 
mai », < L'assentesimo lo fa 
il padrone, • che ci mette in 
cassa integrazione », « per far 
più forte la democrazia, sin
dacato di polizia ») hanno col
pito la gente dando l'immagi
ne di una grande forza che 
non vuole terrorizzare ma 
cambiare in meglio la so
cietà. 

Riconversione industriale, 
recupero dell'agricoltura, ri
presa edilizia, piani settoriali, 
riforma della scuola: questi 
i temi scanditi da migliaia di 
voci. Sono tutti elementi di 
un unico discorso di progres
so e di sviluppo, che ieri il 
movimento democratico ha 
riproposto con efficacia. D'ora 
in poi questo ' discorso pre
senta un elemento di novi
tà. i giovani €che sono en
trati nel sindacato — lo ha 
ricordato Gianfranco Biazzi — 
in piena autonomia e per 
cambiare quello che c'è da 
cambiare ». 

Carter 
erotico, e lo stesso Carter, 
escono comunque confortati 
dalla prova. Se infatti vi fosse 
stato un sensibile slittamento 
a favore del partito repub
blicano. ciò sarebbe stato sen
za dubbio utilizzato, e pe
santemente, nel quadro del
l'attuale campagna di attacco 
alla presidenza. Ma non si 
può nemmeno dire che effet
tivamente Carter esca più 
forte dalle elezioni. Forse 
l'unico dato è che il presi
dente è oggi meno esposto 
all'attacco che gli viene dal-
l'interno del suo stésso par
tito. Il che rappresenta per 
lui un certo respiro. 

Mentre cominciavano ad af
fluire ì primi risultati Carter 
ha parlato alla televisione in 
un estremo tentativo di tro
vare un compromesso con il 
congresso sul piano per l'ener
gia. Non sembra, almeno per 
ora, che sia riuscito a far 
uscire la situazione dal punto 
morto. Il presidente è stato 
sotto alcuni aspetti concilian
te sotto altri assai duro. Ha 
minacciato l'uso del veto qua
lora la legge che U Senato 
voterà non rispettasse tre esi
genze che — egli ha detto — 
stanno alla base del suo pia
no. Primo, che si tratti di 
una legge giusta che concila 
l'interesse delle compagnie 
e quello dei consumatori; se
condo, che rispetti sia l'esi
genza del risparmio che quel
la della produzione; terzo, che 
non rappresenti aggravi ul
teriori per il bilancio. In so
stanza si tratta di una linea 
assai più •• elastica di quella 
difesa fino ad ora e che at
tenua molto V attacco • alle 
compagnie petrolifere. Carter, 
tuttavia, ha ribadito quel che 
è venuto dicendo da un anno 
a ' questa parte e cioè che 
la crisi energetica è assai se
ria, che le sue manifestazioni 
possono essere imprevedibili 
e che la sua soluzione richie
derà sacrifici molto pesanti. 
Naturalmente Carter ha te
nuto ad affermare che il pro
blema non è quello della lotta 
tra Casa Bianca e Congresso 
ma quello della effettiva ca
pacità del popolo americano 
di far fronte alla « sfida » 
cui oggi esso si trova di 
fronte in campo energetico. 

E' troppo presto per sta
bilire quali potranno essere. 
adesso, gli sviluppi di una 
situazione che contiene note
voli elementi di rischio. In 
realtà la • lotta • che Carter 
cerca di evitare con il Con
gresso è in pieno svolgimento 
e minaccia di provocare una 
vera e propria crisi istitu
zionale. Il sistema politico a-
mericano sta in effetti viven
do giorni di prova per il 
fondamentale equilibrio voluto 
dotta Costituitone tra presi
denza ' e Congresso. Dopo il 
Watergate, l'autorità del Con
gresso • tende . a rafforzarsi, 
U che è comprensibile. Ma 
U Congresso oggi ha a che 
fare con un presidente che 
da una parte gli è estraneo 
e che dall'altra tonta di intro
durre modificazioni abbastan
za profonde nella vita e per 
certi aspetti nella struttura 
stessa di questo paese. Questo 
è il senso della battaglia sul
l'energia. attorno alla quale 
notano anche altre questioni 
che con l'energia non hanno 
niente a che vedere. Sbri
ciolando il piano di Carter 
U Congresso tende, oltre che 
a raccogliere un'indicazione 
di rifiuto dei sacrifici che 
viene dal paese, a dinwmire 
U patere del presidente. Car
ter, invece, che i stato eletto 
in quanto *wàmo movo* ed 
m una certa misura carisma
tico, si sforza di mantenere 
con il paese un rapporto di 
questa natura. ZI rifattalo i 

che il Congresso si orienta 
nel senso di bloccare qualsia
si cosa egli faccia sia sul 
piano interno coma sul piano 
intemattonale. • Quale sta < il 
reale orientamento del paese 
non è ancora del tutto chiaro. 
Alla sensibile caduto di con
senso registrata dai sondaggi. 
fa infatti riscontro oggi un 
risultato elettorale che rivela, 
se i lecito trarne un'indica
zione, un sostanziale equili
brio. Il che vuol dire che il 
conflitto rimane aperto. 

Sindacati ,. 
tore che rispondano ad una 
duplice funzione: da un lato. 
stimolare la domanda ' finale 
attraverso la programmazione 
della spesa pubblica: dall'al
tro finalizzare il rilancio del 
processo di accumulazione a 
nuovi obiettivi di sviluppo; 
« in questa logica — rileva la 
relazione al direttivo tenuta 
da Manfron, segretario UIL 
— l'anno definiti con urgenza 
i programmi per i settori pia 
in crisi ». 

Se queste sono le direttrici 
di fondo, « anche le scelte del 
sindacato debbono avere ri
gore selettivo — ha aggiunto 
Lama —. Occorre capire che 
la mobilità é una nostra esi
genza, non un regalo fatto al 
padrone ». La politica preva
lentemente difensiva seguita 
finora ha dato risultati da 
non sottovalutare, ma « essi 
stessi tendono ad inserirsi in 
una logica di assistenza, non 
solo al sud. ma al Nord*. 

€E' una strada — ha ripe
tuto Lama — che affonda l'e
conomia italiana, non la ri
sana ». Perché il sindacato 
sia in grado di fare un salto 
di qualità, occorre che con
quisti maggior potere di 
controllo fuori dalla fabbrica 
sul mercato del lavoro (oltre 
ad esercitare sul serio quelli 
conquistati in azienda) cosi 
da garantire ai lavoratori che 
debbono uscire dall'azienda 
che per essi ci sarà un altro 
posto. 

E' un discorso fatto con 
estrema chiarezza e con mol
ta forza: ma non si deve 
credere che rappresenti solo 
la posizione della CGIL. An
che se nel movimento sinda
cale esistono zone di incom
prensione e di resistenza, il 
documento unitario inviato al 
governo, la stessa relazione 
di Manfron. affrontano il no
do della mobilità in modo 
esplicito chiedendo al gover
no (e allo stesso padronato 
per quel che lo riguarda) di 
uscire allo scoperto per far 
funzionare i meccanismi isti
tuzionali che la legge di ri
conversione prevede. 
- Sulle forme di lotta." dal 
dibattito è venuta fuori l'esi
genza di una maggiore effi
cacia ed incisività delle lotte, 
ma senza perdere la specifi
cità : é 1 articolazione delle 
piattaforme e dei diversi 
piani sui . quali costruire la 
risposta a questa nuova fase 
della crisi. Per citare l'e
spressione usata ieri da Ma
cario: <Il sindacato comincia 
oaai una guerra di movimen
to*. 

Per riNPGI 
delegazione 

dì giornalisti 
- da Ingrao 

ROMA — I problemi della 
autonomia deU'INPGI (l'Isti
tuto di previdenza dei gior
nalisti) sono stati illustrati 
Ieri al presidente della Ca
mera Ingrao da una delega
zione di giornalisti, della qua
le facevano parte i presiden
ti della stampa parlamen
tare, Pallotta, e dell'INPOI, 
Della Riccia, il segretario 
della FNSI. Ceschia, 11 se
gretario dell'associazione del
la stampa romana Moretti, e 
il consigliere dell'Ordine na
zionale, Morello. 

A Ingrao è stato prospet
tato il grave danno che po
trebbe derivare all'autonomia 
della professione giornali
stica e quindi alla libertà 
dell'informazione dall'Indebo
limento delle strutture previ
denziali della categoria. 

Direttore -
ALFRCOO HtICHUN 

CoTxJirrttort - -
CLAUDIO PETRUCCIOLI 
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Feltrinelli 
n l u t t r I»- l i h ro r i e 

BEHEMOTH 
,. Struttura a pratica del naxlo 

Mlseslailsmo di Frani Neu 
. laann. Introduzione di Enzo 
1 Collotti. Uno studio fonda 
^ mentale sulle caratteristiche 
• del nazismo come organizza 

liane politica e come sistema 
economico. Lira 10.000* - -

DAL NATURALISMO 
ALL'ESPRESSIONISMO 

; Letteratura • società In Au 
stria a in Oermanla 1880/1918 
di Roy Pascal. I rapporti tra 
letteratura e società alla vigi 

• Ila della Repubblica di Wei 
- mar. Le grandi trasformazioni 

letterarie, le forme artistiche, 
• gli autori, le ideologie religio 

se ed etiche, I teorici della 
cultura, I critici letterari, ecce 
tara. Lire 8.000 ' 

I IMN( MI NAHHAtPHl 

DEVOTISSIMO 
IN CRISTO 
Un prete sotto processo di 
Giuseppa Mancini. Una testi 
monianza rara: la vita e la 
carriera di un sacerdote. Un 
Itinerario desolante dentro le 
strutture del potere ecclesia 
etico Lire 3 000 

PER QUESTA NOTTE 
di Juan Csrlos Onsttl. Da 
questo libro un film di Carlo 
Pi Carlo. Lire 3.000 

DONNE IN RIVOLTA 
nella Russia zarista di Cathy 
Porter. Vera Flgner, Anna Ker 
vln-Krukóvskeja, Sofia Peróv 
•skaja, Vera ZasùlicT. L'autrice 
ricostruisce la personalità di 
alcune coraggiose rivoluziona 
rie russe cui, ancora una voi 
ta, la storia non ha dato lo 
spazio dovuto. Lire 4.000 > • 

SETTE TESI PER 
CAMBIARE LA VITA 
di André Gon. Contro l'at ' 
tuate problema della scarsità 
Irreversibile delle risorse e 
la rottura degli equilibri na 
turali, il libro afferma la ne 

•ceasità di una radicale tra 
aformazlone della società, Li 
re 1.300 

...HO NUOTATO 
FINO ALLA RIGA 
Bambini alla conquista della 
scrittura di Elisabeth Bing. 
Prefazione di Michela Zap 
pelle. Un insegnante racconta 
con semplicità ed efficacia I' 

" appassionante esperienza con 
dotta all'interno di una isti 
tuzione pedagogica. Lire 3.000 

IL MODELLO DI STALIN 
Il rapporto tra politica ed eco 
nomia nel socialismo reatina 
to di Rita DI Leo. Lire 2 200 

MOVIMENTI 
SOCIALI URBANI 
Problematica teorica, metodo 
logia analisi della tendenze 
generali di M. Castells. E. 
Cherhl, F. Godard. D. Mabl. 
Introduzione e cura di Marco 
Mattai. La formazione politi 
ca e le reazioni di classe di 

.queste nuove lotte sociali. 
Uno schema teorico generale 
e un procedimento metodolo 
gleo esemplari. Lire 3.000 
METODI QUANTITATIVI DELLA 

RICERCA SOCIALE 
di Luca Portone. Il primo ma 
nualo, adeguato alla realtà ita 
liana, che espone puntualmen 
te metodi, procedure e stra 
tegie di ricerca Impiegate 
nella pratica delle scienze so 
clfili. Lire 10.000 

N O M I C" A 

LA PAZZIA 
DEGLI ALTRI 
di Ganevièvo Jurgonsen. Pre 
fazione di •nino •ottelhalm. 
L'esperienza spesso dolorosa 
• sconvolgente, sempre ai 
fascinante, di una giovsne 
educatrice impegnata nella 
•conquista» di adolescenti 
psicotici. Lira 2.600 

LA STORIA DIPO 
di CMara Valentin». Attraver 
so uns biografia umana tea 
trale e politica l'autrice, nota 
giornalista, compia il primo 
tentativo di darci le vere di 
mansioni del fenomeno Fo 
31 III. Lira 2 200 

TOTÒ: L'UOMO 
E LA MASCHERA 
di Franca FaMal • Goffredo 
Fast. Il racconto autobiografi 
co dalla aua compagno, le te 
atimonianze dei suoi collabo
ratori. Sketch poesie canzoni 
Interviste memorie dei più 
grande attore italiano di qua 
sto secolo. 60 il». Lire 3 000 

CALLIGARO 
BldatsU i memtni Dopo Cara 
IkasonencaralriaTuno deiprota 
gorrtsti più originali del non va 
-sto panorama del * fumetto 
politico italiano. Lire 1.300 

STORIA DEL MARXISMO 
CONTEMPORANEO 
Voi. Ili 
Ti 

Po Leo*. Lira 2500/Vol IV 
aaataHaSS^If^ra^Vsaj^Pl aB*f^BT*^Mp/Vr*^p7«T%e aT̂ BSwW 

waswssi. Lira 2.SQ0 

ANGHELOPULOS 
A cura di Aitarlo 

a CJassii Vasai. Pro 
sstìtationa di Gatfcaalo Fofi. 
M più importama film euro 
oso di questi anni. Una nuova 

kllì lah sane deli 
sa: le scatiaggiatura definitivo 
dal «classici» vecchio nuovi 
dallo schermo. Lira 1.500 

Novità 


